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• • PALERMO. 1 la incomincia
to Riccardo Muti - ma in Ame
rica, a Filadelfia - a ricordarmi 
di Ruggero Leoncavallo 
(1857/1919), dirigendo i Pa
gliacci nel centenario della 
«prima» • (1982). Continua 
adesso il Massimo di Palermo, 
che si ricorda di Leoncavuilo 
negli ottanta anni dell'operet
ta. La reginetta dalle rose che 
ebbe la «prima», nel 1912, ai 
Costanti di Roma (poi Teatro 
dell'Opera) e, contempora
neamente, al San Carlo di Na
poli. Possono essere, Pagliacci 
eReginetta, i due poli tra i quali 
si compie la parabola del più 
sfortunato dei tre moschettieri 
della nostra musica: lui, Lcon-

• cavallo. Mascagni e Puccini. • .-
Vissuti insieme - e allegra

mente - in gioventù, andarono 
• poi ciascuno per la propria, 

ostacolando ciascuno la stra
da dell'altro. Fu Mascagni a 
•fregare» gli altri con Cavalleria 

'„ Rusticana ( 1890), ma fu Leon-
cavallo l'unico, capace di ripe
tere con i Pagliacci (1892) 
l'impresa mascagnana. Molti ' 
ci provarono, e Puccini svico
lò, mettendo in musica Manon 

, Lescaut ( 1893) ed evitando la 
". Lupa, >" ancora di > Verga. Fu 

Leoncavallo. «venti anni do
po», nel 1912 (è il seguito dei 
Tre Moschettieri), a prendersi 
una rivincita sul Puccini «ame-

„ ncanc- del la Fanciulla del West 
. e sul Mascagni «inglese» dell'o

pera Isabeau, facendo intcrve-
- nire nella Reginetta delle rose 

un americano che, opportuna-
; ' mente «innaffiato», diventa un 

•americano al selz» e un regno 
di Portowa, non molto lontano 

'•• da Loridra. che mette in burlo-
• ta, inglese e no (Jsubeau si 
svolgeva a Coventry). il malco
stume di regnanti e governanti. 
Una satira che parte da una fe
sta di beneficenza, organizzata 
per costruire un ospizio desti-

-, nato a cani affetti da malinco
nia. Due giovani affetti da 
amore - Max, poi proclamato 

' re, e Lilian^xina fioraia - passa
no attravèrso varie disavventu
re (opportunismi; eomiaone, ; 
intrallazzi-dèlia corte e dei mi
nistri) . prima di avviarsi a vive-

- re (elici e contenti. • -. „ ,,.- • -»,., 
Il libretto 6 di Giovacchino 

\ ' Fbrzanry-che poi scriverà testi 
anche per Puccini Gianni 
Schicchi e Suor Angelica) e Ma-

: scagni {Lodoletta e // piccolo 
Marat). Leoncavallo non se
gue le mode, ma parte da sue 

,. intime-esigenze d'ordine cultu-
. , rale: i Pagliacci vogliono dare 
-.. in musica la vita com'è; la Re-
•/ ginettaccrca di riprendere il fi-
: lo del nostro teatro comico 
{'.musicate del Settecento. Che 
fc poi gli arrivi qualcosa anche 
Y dalla 'linea Offcnbach-Lchar, 
''• ' pazienza, perché il nostro ha 
i ; proprio di suo una musica an-
t, cora fresca e ben respirante. 
& Una musica non facilona e an
si' che audace nel riferimento al 
f- Settecento e nel coinvolgere 
|*. accuse, all'assetto sociale .di-
| sposto sempre a tutto per non 
e'essere spazzato via. - -•'»•. • 
Ir. Non sarebbe stato male ap-
f '• profondire la situazione «politi
li ca» dell'operetta, quale si svol

ge in unacortedi Portowa, cal
cando meno sul macchietti-
smo Innocuo che si svolge tra 
le bette scene e costumi di Da
nilo Donati. La regia di Filippo 
Crivcllbha piuttosto puntato sul 
divertissemenr, ottenendo spe
ro splendidi risultati dall'arte 
scenica ecanora di Alessandra 

fRuffini e Martha Scnn (la fio-
jraiaelarivale) -dueeccellen
ti protagoniste del mondo liri
co - che hanno dato prestigio 
allo spettacolo, insieme con il 
tenore Luca Canonici (Max), 
in serata di grazia, e il baritono 
Alfonso Antoniozzi (Don Pe-
sdro). apprezzato a Roma nel 
recente Barbiere di Siviglia. 
.Simpatico rilievo hanno dato 
lai rispettivi personaggi Marco 
[Camastra, Edoardo Borioli, 
Giovanni Santi, «- Leonardo 
Monreale. Luis Masson, il gnip-
;po delle Patronesse amanti dei 
£ani malinconici, gli americani 
al selz, impegnati in uno scon
tro di boxe, che sembra aver 
suggerito a Vieri Tosatti la sua 
Partila a pugni. 

Coro e corpo di ballo hanno 
anch'essi agevolato la direzio
ne di Massimo De Bernart. mu-
•icista di grande esperienza e 
Eli forte temperamento, che ha 
issicurato il pieno risalto della 
Eomponentc musicale, tutt'al-
Irò che lacile, ricca di melodie 
iene di insidie, ma ancora 
palpitanti e affascinanti. Tan-

dmi gli applausi da estende-
e ci Massimo per l'omaggio a 
.concavallo, completato da 
m bei programma di sala, con 
iterventi preziosi di Mario Mo

lili e un'ampia stesa di «Ap-
Hinti per una ricognizione del-
loperetta italiana», dovuta a 
llarco Vallora. 

I 

Presentato a Roma «Toto le héros» 
opera prima del belga Van Dormael 
La storia di un bambino che crede 
di essere stato sostituito nella culla 

Vincitore di quattro premi Felix 
e finanziato dalle istituzioni europee 
il film arriva in Italia distribuito 
dal Luce insieme con Raidue 

Una vita difficile, anzi 
Non è in corsa per gli Oscar ma ha vinto in Europa 
tutti i premi possibili e immaginabili. È Toto le héros, 
l'esordio nella regia di un autore belga e trentacin
quenne, ex clown e animatore di spettacoli per 
bambini, Jaco Van Dormael. «Una storia semplice e 
complicata» in bilico tra commedia e tragedia. Il 
film esce oggi in Italia distribuito dall'Istituto Luce in 
collaborazione con Raidue. 

DARIO FORMISANO 

•••ROMA. Premio Camera 
d'or per la migliore opera pri
ma e premio della critica inter
nazionale al (estivai di Cannes 
1991. Quattro Felix, gli -Oscar 
europei»: per il miglior film gio
vane, il miglior attore protago
nista, la migliore sceneggiatu
ra, la migliore (otografia. Pre
mio Cesar infine come miglior 
film non francese. A Toto Iette
rai manca soltanto la nomina
tion per la notte degli Oscar. 
Film d'esordio di un autore 
belga e trentacinquenne, Jaco 
Van Dormael. non avrebbe 
certo sfigurato accanto a Medi
terraneo e Lanterne rosse. Tut-
t'altro. Il regista, di passaggio a 
Roma per il lancio promozio
nale del film (da domani nelle 
sale di Milano, Bologna e Fi
renze oltre che della capitale) 
non se ne dispiace più di tan
to. «Quello che ini stupisce e 
piuttosto il successo che il mio 
film sta ottenendo. Surebe 
tioppo se mi stupissi o mi di
spiacessi anche per quello che 
non ottiene». Jaco Van Dor
maci parla lentamente, ama le 
espressioni paradossali, espri
mere i pensieri complicati con 
parole argutamente semplici. 
Potrebbe sintetizzare tutto in 
questo dilemma: «È meglio vi
vere una vita senza stona o fa
re della propria vita una sto
ria?». Che 0 poi il dubbio amle
tico che attraversa anche la vi
ta di Thomas, il protagonista di 
Toio.le heros. A otto, noni ha 

una percezione esaltata della 
propria vita. Ama e detesta 
con la stessa sincerità. È inna
morato della sorella maggiore 
Alice con la quale vive un rap
porto affettuosamente ambi
guo, du «ragazzi terribili» alla 
Cocteau. Il più odiato e invece 
quel bamboccio del vicino di 
casa, Alfred. Lui ha ricchezza, 
agio, una famiglia senza lutti, 0 
oggetto di un'invidia sfrenata 
dà parte di Thomas. Con l'ag
gravante che Thomas" crede 
che, per colpa di un incendio, i 
due bambini, nati nello stesso 
giorno, siano stati scambiati 
nelle culle dell'ospedale. In
somma che Alfred stia vivendo 
una vita che spettava a lui vive
re. Da adulto Thomas ha una 
vita grigia e anche quando 
scopre l'amore per la bella 
Evclyne si npiega nel passito, 
nel ricordo della sorella morta. 
E poi c'è qualcuno (sempre 
quell'Alfred) che l'allontana 
da lei. 

«Thomas credeva da bambi
no che la vita sarebbe stata 
una grande avventura - spiega 
Van Dormaci - Ma alla fine 
della sua esistenza si rende 
conto che non e accaduto nul
la, che non ha vissuto nessuna 
storia». Siamo giunti all'anno 
2027 >e lui, in extremis, decide 
di agire, di andare incontro al 
destino. Di riprendersi un po' 

; della vita (forse solo l'atto fina-' 
le. la morte) che Alfred gli ha 

Una scena 
del film 
«Toto le héros» 
del regista 
belga • 
JacoVan ' 
Dormael 

tolto». Nel film i tre piani narra
tivi e temporali (Thomas bam
bino, adulto e anziano) s'in
trecciano - continuamente. 

. «Non c'è linearità, m'interessa
va indagare i (ossali che esisto
no tra i personaggi, le differen
ze fra età cosi lontane». Esa
sperare le differenti possibilità 
che ci sono per vivere gli stessi 
eventi della vita. «C'è chi ha ta
lento e chi non lo ha. Il mio 
Thomas è un fallito ma a un 
certo punto sceglie un buon 
fallimento. Che 0 forse anche 
più difficile di un buon succes
so». Un film sulla vita dunque, 
commovente e scioccante. E 
«una storia senza storia - dice 
ancora il regista -. Molto som-
pliche al tempo stesso molto 

complicata». Se serve una defi
nizione, per Van Dormael, il 
suo e un «film Matrioska: il per
sonaggio dell'anziano contie
ne l'adulto che contiene il 
bambino, il quale a sua volta 
sogna e crea le immagini (gi
rate come un film d'azione de
gli anni Quaranta ndr) di Toto 
le heros, un agente segreto che 
non esiterà mai». - - .. . -
. Michel Bouquet, . francese, 
alle spalle più di quarantanni 
tra cinema (ha lavorato con 
Chabrol, Truffaut, Cayatte, Dc-
ray) e teatro, ò un intensissimo 

, Thomas anziano. Mentre le 
due versioni giovani sono in
terpretate rispettivamente da 
Jo De Backcr e Thomas Godct. 
NeMa prtrìe di Evplyne ritrovia

mo Mirelle Perrier, apprezzata 
protagonista di Un mondo sen
za pietàài Eric Rochant. 

Toto le heros e il (rutto di 
una complicata alchimia fi-

. nanziarin dove i partner pro
duttivi vengono dal Belgio, dal
la Francia e dalla Germania. E 
sono presenti ben quattro con
tributi tra quelli previsti dal pia
no di finanziamento comuni
tario Media. «Non so se sia un 
film "europeo" come molti di
cono - commenta Van Dor
mael - So che e croiamente 
un film belga ma in Belgio que
sti intrecci economici e cultu
rali sono normali». In ogni caso 

. scrivere e montare produttiva;, 
mente ilTilm'e "stato unrproces; 

so lungo:,«po smesso-dt-gifarp 

Joe, voce e blues 
il ruggito 
del vecchio leone 
• ALBASCU.RO 

M ROMA. Cos'è il soul? Jim-
my. lo smaliziato giovane ma
nager dei The Commitments, lo 
spiegava cosi: e una musica 
semplice, senza fronzoli, che 
viene direttamente dal cuore, 
che parla il linguaggio della 
strada, che sa di sesso e di lot
ta. Chissà, forse anche il giova
ne Joe Cocker, quando era an
cora solo un operaio del gas a 
Sheffield, doveva aver pensato 
come Jimrny che nessuna mu
sica meglio del blues e del soul 
poteva dar voce alle sue emo
zioni, e su quella semplice 
spinta dell'anima ha costruito 
la sua burrascosa camera. 

Anche oggi che vive a Los 
Angeles, come ogni rockstar 
che si rispetti, e si e scrollato di 
dosso ' brutte frequentazioni 
con l'alcol e le droghe, Cocker 
non ha comunque buttato via 
quella sua aura da working 
class britannica, da personag
gio «vero», con tanto di radici, 
sangue e stomaco. Cosi, in pie
na forma, la celebre voce rau

ca e potente, si è presentato al 
pubblico italiano col suo nuo
vo spettacolo, Night calls (tito
lo dell'ultimo album), che ha 
già fatto tappa a Forlì, Roma e 
Napoli, il 21 e a Verona e il 22 
a Milano (mentre e saltata la 
data di Firenze). Una grossa 
produzione, . all'americana, 
che però in Italia e arrivata 
«monca»; via i grandi schermi 
su cui scorrevano all'inizio del
lo show le immagini di Cocker 
in varie fasi della sua vita; mol
to più compressi gli effetti luce, 
e più piccolo il palco (quindi 
lo spazio di azione per la nu
merosa band, otto elementi). 
Effetto degli spazi adeguati che 
non ci sono, come del pubbli
co che scarseggia; detto ciò, va 
comunque aggiunto che forse 
la dimensione più raccolta 
(come è successo al Tenda-
strisce di Roma) tutto somma
to giova alla musica di Cocker. 

Giacca azzurra e camicia 
bianca (non e mai stato un 
elegantone), Cocker si e pre-

Joe Cocker 
durante • 
il concerto 
romano 

sentalo al suono di Cry me a ri-
ver, dando subito il tono alla 
serata: la band che marcia co
me un treno, affiatatissima, di
stilla un suono corposo, gron
dante blues, con una sezione 
ritmica poderosa (il bassista 
viene dal gruppo di Little Ste
ven, il batterista ha militato ne-, 
gli Anthrax e con Cyndi l.au-
per), il leggendario • Chris 
Stainton alle tastiere ed al pia
noforte, un vero pianoforte a 
coda come non se ne vedono 
quasi più nei concerti rock, un 
sax ruggente e due brave cori
ste che non stanno ferme un 
attimo. Anche il buon Cocker ' 

fu la sua parte con grande 
energia e generosità, arrivando 
a saltellare a fine brano come , 
un rocker di primo pelo. Sfila
no classici come Feelingalriglit 
e Many rioors to cross, e le nuo
ve canzoni, tra cui uno splen
dido blues lento, Please no mo
re, ma 0 con i successi più re
centi che il pubblico si e scal
dato veramente: Up where we ' 
belong, You cari leaveyourhal 
ori (da Atout' settimane e mez
zo) , Unchain my licori. Gran fi
nale con Witti a little help troni 
my tne/ids e Sorry seetns to be 
the bardasi umrd, struggente 
omaggio a Elton John. 

A New York il film nelle sale 
Festa grande per Bogey 
«Casablanca» ha 50 anni 
M NEW YORK. Casablanca, il 
leggendario film di Michael 
Curtiz con Humphrcy Bogart e 
Ingrid Bcrgrtian, ritornerà sul 
grande schermo per celebrare 
i suoi pnmi 50 anni. Per sgom
brare il campo da eventuali (e 
giustificati) timori, va detto su
bito che non si tratta di una co
pia colorata o in qualche mo
do rimodernata, ma di un sem
plice ed efficace restauro pa
trocinato dalla Turncr Enter
tainment e dalla Metro Gold-
win Mayer. • Dal • negativo 
onginale del lilm, opportuna
mente «ripulito» in laboratorio 
grazie a nuove tecnologie elet
troniche, sono state stampate 
copie a 35 millimetri destinate 
alla distribuzione in tutto il 
mondo. L'anniversario del cin
quantenario .vira celebrato, il 7 
aprile a New York, con una le
sta da mille e una notte orga

nizzata da re Hussan II del Ma
rocco. Si prevede la partecipa
zione di tutto il rm/rcuculturale 
e dei rappresentatnti di quasi 
tutti gli studi di IJDS Angeles. 
Hanno assicurato la loro pre
senza sia Isabella Rossellini 
che Stephen Bogart. figli dei 
due protagonisti del film. Tra 
gli attori «superstiti» si vedran
no Dan Seymore e Leonid 
Kinski. La nuova edizione di 
Casablanca sarà presentata in 
apnlein numerose città ameri
cane dove si conta sul richia
mo della nostalgia per attirare 
un pubblico più anziano e su 
quello del grande schermo per 
tutti coloro (e sono la maggior 
parte) hanno potuto vedere il 
film solo in televisione. E intatti 
la prima volta che Casablanca 
viene rieditato da 35 anni a 
questa parte. 

Una rassegna dal 21 marzo 
VAfrica sbarca a Bologna 
e incontra Spike Lee 

' o * ' 

••BOLOGNA Diciassette film 
di sei nazioni, incontri con gli 
autori e, in chiusura, appunta
mento con il regista americano 
Spike I.ee. È il programma di 
•Africa nel cinema», che si 
svolgerà a Bologna dal 21 al 23 
marzo al cinema Lumiere, sot
to il patrocinio del Comune e 
della Cineteca. La manifesta
zione, giunta all'ottava edizio
ne1, si propone di offnre un 
ventaglio significativo della 
produzione cinematografica 
africana, facendo tesoro delle 
molte indicazioni partorite nel 
corso dell'anno dai più impor
tanti festival. Cannes. Venezia 
e Berlino innanzitutto. Si è am
pliato il numero dei paesi par
tecipanti. Quest'anno ci saran
no Senegal, Mali, Camenin e 
Burkina Faso per il Centro Afri
ca. Marocco e Tunisia ix-r l'a

rea maghrebina. Tra i registi 
presenti si annunciano il ma
rocchino .liliali Ferhuti, autore • 
di Ui piatte des enfanls perdus, • 
Pierre Yameogo del Burkina 
(presenterà IMUII premiato 
dalla critica a Cannes) e il ca-
inerunense Basek ba Bobbio, 
di cui sarà presentato Sungo 
malo. A margine della rasse
gna, il 2(i marzo si terrà uri in
contro con Spike I .ce precedu
to dalla proiezione di Lola Dar-
ling (il film che Io ha imposto 
all'attenzione del pubblico in
temazionale) e di Joe's lied 
Sluy BrirtH"slmp, il mediome
traggio di 50 minuti con cui si 
laureò alla new York university 
nel 1983. Li manifestazione 

' bolognese segue a stretto giro -
" un analogo festival che si sia 

svolgendo in questi giorni a Mi
lano. 

cortometraggi nel 1985. Da al
lora mi sono dedicato solo a • 
Toto-, Che in Italia arriva distri
buito dall'Istituto Luce in colla
borazione con Raidue. «È la 
prima volta di un esperimento 
che ripeteremo spesso - spie
gava ieri Beppe Attenc, diretto
re generale del Luce -. Noi e 
Raidue affrontiamo insieme le 
spese per acquisire i diritti ita
liani di un film al quale assicu- . 
namo lo slruttamcnto sia cine- , 
matografico che televisivo, che , 
d'altro tipo. È insomma un tcn- ' 
tativo di creare un circuito di 
sfruttamento integrato. Comin- . 
ciare a fare anche noi quel che ; 
fa la Fininvest con i film, che 

"acquista, sul mercato intema-
zionMe».'"'- -, •-•- ••-'- •••• 

AL PACINO RISCHIA DI PERDERE UN OCCHIO. Inter
pretando la parte di un cicco nel l\\m Scent ofWoman, re
make americano di Profumo di donnaà'i Dino Risi (inter
pretato da Vittorio Gassman). Al Pacino ha rischiato dav
vero la cecità. Durante le riprese l'attore e caduto su un 
cespuglio, procurandosi la rottura di un capillare e co
stringendo la produzione ad interrompere le riprese, al
meno fino alla fine della settimana. .A . 

JUUE ANDREWS «AMBASCIATRICE- DELLE DONNE. 
Mary Poppms si batterà per le donne del Terzo mondo. • 
L'attrice Julie Andrews è stata nominata «ambasciatrice» - • 
dcll'Unifem, il Fondo delle Nazioni Unite in favore delle . 
donne. Il suo compito sarà la promozione del lavoro 
svolto dall'organizzazione, che fornisce aiuti tecnici e fi
nanziari alle donne dei paesi più poveri. La Andrews, 
che svolge un'intensa attività filantropica da anni, ha ac
cettato l'incanco con entusiasmo. 

È MORTO IL CANTANTE ANTONIO MOLINA. Antonio 
Molina, padre dell'attrice Angela, da tempo sofferente 
per una grave infezione polmonare, e morto ieri, all'età • 
di 67 anni. Molina fu uno dei più popolari interpreti della •-
canzone spagnola negli anni 50 e 60. Fece numerose •' 
tournée in Europa e nei paesi latino americani. .-, • •. . ». 

LICENZIATA CANTANTE RUSSA. La soprano russa Maria 
Gulehina, che avrebbe dovuto interpretare al Teatro Ver- • 
di di Trieste una parte nella Manon Lescaut di Puccini, e 
stata licenziata. Non essendosi presentata alle prove, ' 
l'Ente lirico ha deciso di sciogliere il contratto. I! suo ruo
lo sarà assunto dal soprano Adriana Morelli, «j,-

ULT1M1 CIAK PER «CHARUE». Stanno per concludersi in 
Inghilterra le riprese di Charlieàì Richard Attenborough, ;•-
il f'ilrn ispirato alla vita di CharlieChaplin. L'uscita del film :' • 
nelle sale e prevista per dicembre. • <«-r« ••_ .,..,•!"•' 

PREMIO DI TEATRO FONDI LA PASTORA. È stata ban
dita la 17" edizione del Premio Fondi La Pastora por- • 
un'opera teatrale inedita. Possono partecipare autori che •• 
scrivano in lingua italiana. In palio un premio di 12 milio- . 
ni di lire, che verrà assegnato dalla giuria nel mese di hi- < 
glio. I lesti, in numero di dieci copie, dovranno pervenire • 
alla segreteria del Premio (Piazzale Sisto V.2 -00185 Ro- ' 
ma -tel.06-4940858) entro e non oltre il 10 maggio 
1992. -.-.. .- -.-A- • , • • 

PRIMA MONDIALE PER «SEI QUARTETTI BREVI». Il 25 • 
marzo, presso il Teatro Rosmini di Rovereto, verrà pre
sentato in prima assoluta mondiale l'ultimo lavoro ca- ' 
meristico di Salvatore Sciarrino, Sei Quartetti Brevi per ar
chi, noli 'esecuzione del Quartetto Arditti. t,, ,,„ - ... ..<-* • 

A FIRENZE PRATOUNI IN MOSTRA. Prosegue fino al 21 -
marzo, presso il Teatro della Compagnia eli Firenze, la 
Tio::tra «Il mio cuore da Via de' Magazzini a Ponte Milvio: 
Vasco Pratolini tra immagini e memorie», allestita in con- • 
conntanza con il convegno di studi e la retrospettiva dei 
f i l m . . . -••'• . « ."• ;• . . . , < ? » -

CINQUE DONNE SULLA «COSTA DEL SOLE». È in scena 
fino al prossimo 2 apnle al Teatro Spazio Uno di Roma • 
Sulla Costa del Sole nella stagione dei monsoni, una novi- . 
tà assoluta per l'Italia presentata dal Collettivo Isabella "' 
Morra diretto da Saviana Scalfì. Nella piece di Jean-Paul ; 
Dumas cinque donne, in un albergo sulla Costa del Sole, • 
aspettano la bella stagione sperando di allontanare l'i
dea della fine. ••' , • • • '.,"1. 

- (EleonoraMartelli) , 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

Una forza nuova è scesa in campo per rinnovare la politica .'.'• - -•_.-. • 
italiana: Il Partito'Democratico della Sinistra •''' 
Un partito che vuole agire senza condizionamenti e rispondere 
ai suoi elettori ed ai suoi iscritti/ 
Un partito che chiede il tuo contributo- . ' ' . ' ' . 
perché in questa campagna elettorale abbiano più forza ' 
i valori fondamentali della libertà, della trasparenza, della solidarietà. 
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